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Anche riccri si è allineata alla Cariplo: 
non si fanno contratti sulla carta da pacco 
Il Tesoro non ha ancora formalizzato 
la sua proposta ai potenziali acquirenti 

È Tunica privatizzazione che il governo 
potrebbe ancora realizzare entro Tanno 
Lìri ha reso noti i criteri per valutare 
chi si farà avanti per il Credito Italiano 

L'affare Imi-Casse verso il fallimento 
Ironia di Amato, gelo di Mazzotta. Toma in gioco la Bnl? 
Attorno al tanto reclamizzato matrimonio tra Imi e 
casse di risparmio si respira ormai ana di fallimento 
Le distanze tra le parti M allungano, mentre Amato 
trova il modo di ironizzare sull unica privatizzazione 
che il suo gov2ino spera ancora di portare a termine 
nel corso di quest'anno Si riparla di una possibile 
fusione tra Irri e Bnl, mentre l'In dectde i cnten per 
la vendita del Credito Italiano 

DARIO VENEOONI 

M MILANO Dopo anni di 
corteggiamenti e di promesso 
il -matrimonio» tra I Imi e la 
Cariplo (con I intesa dell Ic-
tri) sembra ora davvero a un 
passo dal damo-oso fallimcn 
to Roberto Ma/yotta presi 
dente della Cassi di nsparmio 
milanese ha avuto buon gioco 
ne) convincere Gianguido Sac 
chi Morsiani presidente del 
I lccn a seguire la I nea decisa 
I altro pomenggio dalla Cari 
pio Non basta che il ministro 
del Tesoro Piero Barucci an 
nunci alla televisione di avere 
un piano per arrivare alla ven 
dita dell Imi bisogna che tale 
piano venga tradotto in un do 
cumento formale che deve es 

sere inviato ai potenziali ac 
quirenti 

In gioco dicono a Milano ci 
sono centinaia e centinaia di 
mil ardi «Non si possono seri 
vere i contratti sulla carta da 
pacco» ha detto Mazzotta E 
I lccn si e allineata Sacchi 
Morsiam ha infatti disdetto la 
riunione del consiglio di am 
ministratone prevista per og 

Si 
Ptr quanto ciò possa som 

brare incredibile, ancora a se 
ra non risultava che il Tesoro 
avesse formalizzato la propna 
proposta ai suoi mterlocuton 
La trattativa e dunque in piena 
fase di stallo si direbbe quasi 
che ormai manchi solo qual 

cuno disposto ad assumersi la 
responsabilità di annunciare 
c loche in molti già pensano e 
cioè che dell affare non si farà 
più nulla 

Il presidente del consiglio 
Giuliano Amalo interrogato 
dai giornalisti sull unica opera 
l'ione di pnvatizzazione che il 
suo governo potrebbe ancora 
portare a termine entro I anno 
in corso ha trovato il modo di 
ironizzare e di gettare tutta la 
responsabilità sul vertice della 
Canplo «Evidentemente» ha 
detto riferendosi al consiglio 
della banca milanese che non 
ha esaminato le proposte di 
Barucci «avevano delle diffi 
colta e non sapevano come 
cavarsela» «Hanno però poco 
tempo per decidere» ha am 
monito severo Amato quasi 
che la cosa non riguardasse 
anche il suo governo 

Al vertice della Cassa mila 
nese bocche cucite Dalla sede 
di via Monte di Pietà non esco 
no commenti di sorta Ma il eli 
ma mutile negarlo e quello di 
un fallimento annunciato 

Le richieste di Barucci pon 
gono difficolta che sembrano Roberto Mazzotta 

insormontabili 1. lccn notona 
mente non ha i mezzi per fare 
fronte a un investimento di 
quelle dimensioni D allra par 
le la Cariplo che avrebbe la 
forza per proseguire anche da 
sola non può farlo perche il 
governo non vuol dare 1 im 
pressione di «favorire» una 
( assasola 

E forse non e un caso che 
proprio nel pieno delle dilfi 
colta a portare a termino que 
sta operazione riprendano pie­
de le ipotesi di una fusione tra 
Imi e Bnl magari con I apporto 
anche dell Artigiancassa C e 
una lettura tutta politica di 
queste operazioni soprattutto 
se si rie ord i che Mazzotta pn 

" ma di essere nominalo presi 
dente dell 11 ariplo era stato vi 
cesegretano nazionale della 
De e che al contrario Giam 
pie ro Cantoni presidente della 
Brìi e vicino alle posizioni del 
presidente del consiglio 

In pratica si bisbiglia a Mila 
no Amato ò stato ben lieto 
della durezza di Barucci nella 
trattativa perchè sa che le pò 
sizioni del ministro del Tesoro 
spingeranno lccn e Cariplo a 

mirarsi assumendosi I onore 
di un gran rifiuto e spianando 
così la strada a una fusione 
< he rafforzerebbe considere 
volmentelaBnl 

Il fatto ò come ha detto lo 
slesso Amalo che «di tempo 
ce n 0 poco» se si vorrà con 
eludere entro I anno 

hi stringono infine inchc i 
tempi per la pnvatizzazione 
del Credito 'taliano Ieri il con 
sigilo di amministrazione del 
I In tv approvato i criteri che 
guideranno la vendita della 
banca indicando < he gli ac 
quirenti si dovranno assumere 
I onere dell intera partecipa­
zione pubblica nella banca 
comprese le azioni di nspar 
mio (oltre alla probabile Opa 
sulle azioni in mano a terzi) 

Nella decisione di vendita 
s iranno valutate la forza patri 
montale del candidato ali ac 
quislo la sua esperienza nella 
conduzione di una grande 
banca e la validità del suo pia 
no di sviluppo del Credit con 
nguardo «agli investimenti alle 
partecipazioni e ili occupa 
zione in un quadro di salva 
guardia dell identità ed unita 
della struttura aziendale» 

Le azioni della finanziaria 
verranno acquistate 
dal sindacato della banca 
Ma restano molti lati oscuri 

Gemina vende 
e a gennaio esce 
daU'Ambroveneto 
M MILJ\NO I membri del 
patto di sindacato del Banco 
Ambroveneto hanno deciso di 
acquistare il pacchetto di azio 
ni della banca detenuto dalla 
Gemina al prezzo unitario di 
6 000 lire La quota di Gemina 
interessata dalla transazione e 
parla! 13 1 per cento del capi 
tale ordinano dell istituto di 
' redilo e la finanziana incasse­
rà 387 miliardi Oggi le Ambro 
veneto ordinane hanno chiuso 
in borsa a 3 640 lire e la Gemi 
na al 30 giugno di quest an 
no le aveva in canco al prezzo 
unilano di 2 Ij2r> lire per un 
ammontare globale di 162 8 
miliardi la plusvalenza per la 
finanziana sarà quindi di 224 2 
miliardi II trasfenmento con 
tinua la nota avverrà entro il 
i) gennaio 1993 Anche la Gè 
mina ha comunicalo in una 
nota di «aver raggiunto accordi 
con il sindacato di blocco 
azioni Banco Ambrosiano Ve 
nelo per la cessione dell intera 
sua partecipazione» Arriva 
dunque a parziale scioglimen 
to una vicenda iniziata ali ini 
zio dell autunno quando pn 
ma il gruppo delle Popolan 

Venete e poi la Gemma aveva 
no annunciato I intenzione di 
uscire dal capitale Ambrjve 
neto Uno scioglimento per 
molti versi inaspettato Le Ve 
nete le prime ad espnmerc I 
intenzione di vendere e che fi 
no al 16 dicembre hanno tnt 
tato con gli altn mcml-n d( I 
patto per la propna quota suila 
base di 6 S0O lire per azione 
restano per ori nel smdac i 
to Viceversa la Gemma da 
temi» libera di vendere su 
mercato per la scadenza de I 
dintto di prelazione da parte 
degli altn soci del patto hu ^ n 
! Mito per vendere al sindacato 
- la pure con uno sconto di 500 
lire sul prezzo chiesto dalle V e 
nete ed al quale- la finanziari i 
si era in un primo momento 
adeguata Nella vicenda resta 
no molti punti oscuri per 
esempio in che modo sarà di 
vivi la quota Gemina tra gli i 
membri del sindacata e se e i 
sarà oppure- no 1 ingresso di 
i n nuoso socio che da te-mix» 
indiscrezioni di stampa non 
smentite identificano nell Al 
leanza la compagnia vita de 1 
gnipi» Generali 

Il consiglio dell'In ha deciso di avviare l'operazione di ristrutturazione del gruppo: oggi convocati i consigli 
Le azioni delle quattro società sospese in Borsa. Cofferati (Cgil): «Speriamo non diventi l'In del 2000» 

Alenia+Ansaldo+Elsag, nasce super-Finmeccanica 
M ROMA Km meccanica in­
corpora Alenia Ansaldo ed 
Elsag Bailey I operazione di 
ristrutturazione del gruppo è 
stata approvata ieri dall as 
semblea degli azionisti dell In 
e passerà oggi ali esame dei 
consigli delle quattro società 
interessate i cui titoli sono siati 
sospesi len mattina in Borsa 
dalla Consob II progetto - in 
forma una nota dell In - pre 
vede la fusione |x?r incorpora 
zione nella Finmeccanica del­
le controllate Alenia Ansaldo 
ed Elsag-Bailey mediante un 
aumento di capitale della Fin 
meccanica fina izzato al con 
cambio di azioni in povsesso 
di azionisti teizi I consigli 
d amministrazic ne delle so 
cietà interessate ali operazio 
ne conclude I In - sono stati 
convocati per domani (oggi 
per il lettore) al fine di esami 
nare il progetto e te relative 
modalità eli attuazione ivi 
compresi i rapporti di con 
cambio 

Con I operazione spanran 
no dunque da la Borsa due 

nomi quello Alenia «datato» 
al listino 20 giugno 86 e quel­
lo Elsag ancora poco più di 
una «rnatncola» f 18 luglio 
1991) Non scompanranno 
invece i singoli marchi 1 in­
corporazione -fanno notare 
in hnmeccanicd- non imph 
cherà infatti riduzioni di indi 
vidualità e di autonomia ope 
rativa e manageriale delle so 
cietà capoarea E nei nspetti 
vi mercati queste nmarranno 
con i propn marchi le proprie 
politiche industnali e com 
mereiai! e i propri centn deci 
sionali secondo uno schema 
assai frequente ali estero 

La decisione di incorporare 
le ailività operative spiegano 
al gruppo guidalo d i Fabiano 
Fabiani si presenta come lo 
gica conseguenza della quo 
tazione in Borsa della holding 
avvenuta pochi mesi fa La 
presenza contestuale a Piazza 
degli Affari di controllata e 
controllante e vista in Italia -
rilevano ancora come la 
possibilità offerta ali investito 
r̂ - di impiegare le proprie ri 

sorse finanziane su una capo 
gruppo nella quale si com 
pensano i rischi delle singole 
attività operative ovvero sulle 
diverse aziende industriali 
quando si intenda effettuare 
un investimento su una più 
specifica attività Ali estero 
per contro questa alternativa 
viene considerata con scarso 
favore essendo considerata 
come una duplicazione sep 
pure indiretta degli attivi pa 
tnmoniali quotati in Borsa 

Poiché il gruppo hnmecca 
nica e ancora il senso dell o 
perazione opera notonamen 
te in attività industriali ad alta 
tecnologia che come tal so 
no proiettati su un mercato in 
temazionale e poiché conse­
guentemente 0 su una logica 
internazionale che I intero 
gruppo da tempo si 6 posto é 
risultato «pacifico» che le (or 
me attraverso le quali esso in 
tende essere presente sul nier 
calo dei capitali non potesse 
ro essere che quelle praticate 
ed accettate sulle più impor 
tanti piazza finanziarie 

Il gruppo Finmeccanica 
comunque rimarrà rappre­
sentato in Borsa anche dalle 
controllate Ansaldo Trasporti 
(che a sua volta fa capo alla 
Ansaldo spa oggetto di incor 
porazione) e Fiar (che a sua 
volta e divisa nel controllo tra 
Finmeccanica e Alenia) Pn 
ma dell operazione annuii 
da ta la Finmcccanica con 
trollava la Alcun con I 88 8 \ 
del capitale e- la Usag Bailev 
con il 77 8 

I sindacati hanno dato un 
giudizio positivo sull opera 
zione Per il segretario conio 
derale- della Cgil Sergio Coffe 
rali «I accorpamento può es 
sere importante a condizione 
che non prefiguri I irea di 
esclusivo interesse nel settore 
manifatturiero dell In in via di 
privatizzazione Spenamo e lu­
minale uno - ha aggiunto - non 
pensi di fare di r-inmeccarnea 
I In di gli anni 2000 abbando­
nando il resto» Secondo Col 
fc rati resta comunque i\^i ve 
de re quale sai 1 il piano indù 
slnale- clic verrà definito 

La Coop fa gola 
e si difende 
dai colossi straneri 
• • RUMA In pi( na siasi dei 
consumi la re Io distributiva ita 
liana entra nel mirino dui gran 
di gruppi mlomazionali La 
svizzero tedesca MR RO co 
nosewta da noi tome semin 
grosso vuole investire ventimi 
11 miliardi insiemi ai propri as 
sociali illcati e controllati Si 
parla di fatturali annui da cen 
tornila miliardi Non solo la US 
di II ì t-MI m ì inciti altn «ca 
ti in - sono virtualmi nt< in ven 
tilt i i gli «stranieri» pronti i 
comprare 

( os t se iti n*ì l mto ippctito 
' Li spiega/ioni di Ivano Bar 
Ixrim pn. siiti ntt di II Associa 
/ioni i oop C onsumaton e 
proprio la t risi Ini ranci i Oer 

Pubblicato il quarto censimento Istat dell'economia rurale: ci lavorano in tre milioni 

Agricoltura in calo, ma l'esodo rallenta 
Sempre più donne alla guida dell'azienda 
Rallenta I evodo dai campi La riduzione delle 
aziende agricole marcia a un ritmo meno elevato 
che negli anni dell industrializzazione Ora s>ono tre 
milioni (erano 4 milioni nel 61), braccianti al lumi­
cino quasi tJtte a conduzione familiare Novità si­
gnificative sempre più donne alla guida dell'impre­
sa cresce il lavoro meccanizzato conto terzi Cosili 
quarto censimento Istat dell agricoltura italiana 

RAULWITTENBERG 

••ROMA Non s és(>cn-o il ri 
cordo del grande esodo dall a 
gncoltura durante gli anni del 
I industrializzazione de I nostro 
paese gli anni Sessanta e si 
intravedono nuove attenzioni 
verso il settore primario dell e-
cononua tu e tre-ma sintesi 
questo sarebbe il dato del 
quarto censim -rito dell agri 
coltura italiana (19S1 1991) 
prese ntato ieri dall Istat t ori 
<iualctie elemento sorpren 
denti- Ad esempio il cresccn 
te molo delle donne nell a 
zie ndti igricolu sjK-cialmente 
so es di dimensioni me-el'O lite' 

una gestione a! femminile au 
mentala del dieci per cento in 
ventanni L'narivoluzione Co 
si 11 definì* e il sex lologo Cor 
rado Barbcris ricordando 
quanta «conservazione» e e nel 
mondo contadino nel rappor 
to fra i sessi L invece le ultimc-
te-nde nze vedono le don ne- alla 
guida di brillanti fattone mol 
te a prtxturre squisiti vini Doc 
che avsoldano i propri manti 
per lavorare in vigneti e- canti 
nevpiu spesso nel marketing 

F vero che I esodo dal cam 
pi dal punto di vista del mi 
mero delle aziende- prose 

gue Frano A i milioni nel M 
ed ora listai ne ha censite ^ 
milioni Ma e1- pur ve ro e he il 
decremento rallenta Cai.ino le 
azie nde ma ad un ritmo meno 
sostenuto che neg'i anni Se s 
s.int i Prima dell 18* 1,111110 
tra il 1970 e il 1982 de Ilo OKI 
tra il 1982 e il 1990 dello 0 9^ 
Questo significa - chiarisce il 
presidente dell Istat Guido Rey 

che seppure 1 precessi eli ab 
bandone) sono attenuati il rie 
quilibno strutturale- iniziato 
coni industrializzazione non si 
e*- ancora compie tato 

Diminuisce anche la superfi 
eie agraria giunta a tre c|uarti 
del territorio n izionale esse 11 
done-188 l t nel I%1 M 1 non 
tutta viene utilizzat 1 Infatti le 
aziende coltivano un poco più 
della meta (il (>t> JV ) del le rrt 
no che h 1111.0 a disposizione 
E quanto ne hanno ,1 disposi 
zione' In inedia sette ettari e 
mezzo (di cui cinque utilizza 
li) con una lieve cre-sc ita ne 1 
veni anni e tie però non 1 1 h 1 
(xirtuto sui livelli degli altri 
paesi e urope 1 che vani ino un 1 

agneoltur 1 sviluppata come la 
I r ine la I 1 de mi una e- I Ol ili 
da 

l agnco'lura italiana si pre 
senta pre-valentemente meri 
dionalc con oltre la mela delle 
aziende (r>2(>*) censiti nel 
Sud il il) \ ne I Nord e- il l 7 1 
nel C'entro f Ix ne stritoline in 
che la rilevazione ngu irda in 
< he le pieteile e ntita quelle 
con meno eli un ettaro di su 
pcrfieie che sono I 2 milioni 
Nel \c niellino se ne semo per 
se 1 Stimila Riduzioni mclie eli 
IZK nde eoli 10 20 e Itari 111 1 
sullo Hline utate e|ui Ile con il) 
70 e ti in e c]iit sto e già un si 
guati di Ile lineile lite uzie>ni 
ali iute rnoil un prtxt sso di ri 
strutturazione 

(Jll Hill sono eiggl qui III elle 
lavor ino 1 e impi' (ili «ote up 1 
ti I ivor itori dipendi ntt sei 
no el iwcro pixlu I 8 milioni 
Pi ro ne I se Uorc gr ivi!,ino ben 
tre milioni di famiglie eone|iia 
si 8 2 milioni eli compone uh 
non tulli f inno 1 contadini e» 
non lo fauno 1 tempo pieno 
ma il li g une e oli I 1 le rr 1 re st 1 

e coinvolge elice- Barbcris -
st tic milioni tli e iti idilli che 1 
diverso titt)lo possono definirsi 
lavoratori agnt oli II ccnsimcn 
to segnila una crescita del 
p iti timi collegit 1 illa con 
ve rsione dei te rrt 111 \e rso col 
ture che Lise lano te in|M) lilxro 
durante I a ino ina mi he du 
rante-11 giornata cinque giorni 
in fnbbrit 1 due sul molixolti 
valori 

l ini itti 2 9 milioni eli azie-n 
de ( u Ire milioni) sono a con 
eluzioni tlirett e de I coltivatore 
i,n ISI lutti e 011 I 1111 ìnodopt r 1 
f iiinliare cln secondo il prol 
Robe rio I anfani li i issorbitu 1 
s il in iti l'eroi è un fi nome no 
nuovo t|ut Ilo tli e In prt si 1 se r 
vizi |K remilo le rzi iceiuisl ino 
un Ir illore o un 1 trt blu itrice o 
una uiacc Imi t pe r I 1 se inula 
i te e si me Unno 1 disposizio 
ne (le I e olii idilli) Sono quasi 
Minili 1 1 «1 onloli rzisti e se m 
br ino eh siili iti 1 e re se ere mol 
to Insomma 'a figuri del 
bri t i i i i i ' i Ir idizion ile e seni 
prt piu 111 ugni ile incile se la 
sua pn s< n/ 1 (t 011 uno sfrutta 

m ima Inghilterra dove 1 grandi 
distributori hanno accaparrato 
oltre la meta delle- vendite 1 
margini si sono ridotti la com 
petizione ò divenuta uno scon 
tro fra dinosauri I gruppi Malia 
ni piccoli in proporzione in 
un inerrato in gran parte da 
riorganizzare sono ritenuti sia 
appetibili che battibili 

l'rendiamo proprio (CX)IJ 

111 iggiore impresa nell alimen 
lare ha fallo 9 900 miliardi con 
i2fi(>7 addilli e 2 6MXKX) so 
e 1 In ere-se ita anche quest ami 
no come nei dieci precedenti 
[ blM-ne t*1 ancori lrop[x> pie 
cola per reggere 1 urto L lìar 
bt ri 111 alinune 1 » la tnobllllazit) 
nt delle nvirsc uno sforzo per 

r iddoppiare nei prossimi 6 7 
unni con metodi e iniziative 
innovative Si studia se entrare 
nel «discount» si rafforza il 
«non alimentare» ci si candida 
a rilevare insieme ad altn 1 su 
pormercati della SMK (se ven­
de ) 

• Troviamo ostacoli a nstru' 
turare ad apnre ipermercati 
dice- Barberini ed in questo 
modo si sta dando ai concor 
rcnli esteri I unico vantaggio di 
cui disponiamo quello eli es 
sere gli p-onti a lare investi 
menti innovativi» t,a Ccx>p 
( onsumaton resta f ivorevole a 
inatenere la regolazione del 
mercato con la legge <12b pur 
che-- sia gestita in mexloflessibi 
I ' salvo .1 muoversi in futuro 
verso una situazione di liberta 
condizionata solo dalle regole 
urbanistiche ed ambientali 
Che non vino cosa da poco 
ixnclie le ristnmurazioni impli 
cano ingenti investimenti nel 
miglioramento delle re'azioni 
fra e entri di vendita e rt-siden 
ze 

Il futuro e-- una concorrenza 

'>bO ... Ì 

Ivano 
Barberini 

più ampia ma que Ilo che 0 av 
venuto in Francia Germania 
Inghilterra non sembra un tra 
quardo appetibile II controllo 
delle vendite di pochi gruppi 
condi/iona I origine dei prò 
Holti e impone ai consumatori 
standard di convenienza 11 
mercato italiano o aperto ad 
altre soluzioni alla coni' *x 
scn7a di iper supermercati 
centri tommerciali nego/i ed 
altre strutture specializzale U 
tecnologit possono es,s( re uti 
lizzate al meglio in un mercato 
basato sulla -concorri'nza fri 
tanti" piuttosto the frap<x hi 

Con I 11 Z<\ ' di mere minto 
di Ile venditi in un mnodithci 
lo come il 1942 le Coop mo 

strano un ì capacità di aderm 
alla domanda assai d ina^ v i 
Ciò nel caso della popolazione 
a basso reddito per la quale e'' 
incora lo strumento di -difi 

sa» quanto por i consumatori 
a medio ed altro reddito chi 
acquistino nei suoi punti di 
verid ta ptr la qualità dell ut 
ferta 1 due milioni t 660 mila 
sex i in continuo incremento 
sono probabilmente la ma« 
Hiori risi rv i da muovere per i i 
politica di espansione 11 l^U 
e stato perciò un anno di rito 
siv -t(1 del soci ile con .«• man 
qion impn se eoo;/ impeQn ite 
i prosi utarL il -bilancio MX 11 
le» più t onvini i nti possibile 

tf s7< 

minto rmdicvalc desili in.mi 
gr iti o\tr .comunitari) si fa 
sentiri m alcuni lavori stadio 
nuli tome la ru tol t i di i pò 
inodori 

IA. nostre azitudc agntoli 
sono sempre più orioni iti vi r 
so il mi reato 186 9 ve ridi ' . 
propri.) produzione Ix n 
«ì'I'tinila ditti vendono din tt i 
minti il tonsumiton i prò 
dotti trasformati dilli coltiva 

zioni e degli alle vaine liti vini e 
oli di qualità s ilunii eee 11 
inarcato ha determinato in 
che una grossa conversione 
colturali verso le piante indù 
sin ili la produzione do.la sol i 
ò più che quintuplicata ( . 
d inno de i cereali) nc-l deetn 
ino P qui sto la dice lunga sul 
i gnirra de 11.ì soia tra europa 

* Si.iti Uniti che hi p ìnlizz ito 
1 IH gO/l llOtJdlt 

Ma come v i col reddito i 
tont «lini st inno meglio o 
poggio di dici i inni fa 1 Ist it 
lo f ira s ijx ri fra qu ile he nu 
se il ce nsime nto non ne parla 
1 ult ivi a tutti dicono d i e il red 
dito es stato compresso 1 prtvzi 
igne oli comuni! in - dici h in 
fini - sono diminuiti del *0 
•10* F Barbens f » il confronto 
tra il prodotto M udibili t n 
sciuto del 5(U - t l i svilii! i 

zone di il i hn di "HO '*) 
ni II i difh ri nz.i la misuri di I 
la contrizioni del 'edotti- Il 
sex lologo IVM rtc \x rò e he qui 
k st ilistit he v inno pre st t < n 
le molli [)t I vino au e si mpi > 
si porta il \m zzo dt 1 prodot o 
non imbottigliato i \olte de i 
mosti Ali olio d oliv ì extraw r 
gnu si iliriliuist i un pn zzo ) 
1 <>00lin if litro m un Umbri. 
< in l ose m i non lo i tnn i i 
me nodi lr> JOmil i lire 
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